UN MILIONE DI CISTERNE PER LA CAPTAZIONE DELLE ACQUE

NELLA REGIONE NORD EST DEL BRASILE.

Il 15 luglio 2003 a San Rossore il Presidente della Regione Toscana Claudio Martini ha firmato insieme a numerosi Sindaci e Presidenti delle Province della Toscana un protocollo d'intesa per contribuire alla costruzione di un milione di cisterne per la captazione delle acque piovane nella regione nord est del Brasile, progetto di sostegno al programma "Fame Zero" del Governo Brasiliano. 

Il Brasile possiede il 18% dell'acqua dolce del mondo, ma nonostante questo 53 milioni di persone soffrono la sete. La zona nord est del Brasile, abitata da circa il 30% della popolazione dello Stato, è caratterizzata da fattori climatici che la rendono in gran parte una zona soggetta a siccità cronica. La costruzione di cisterne per la captazione e la raccolta di acque piovane in questa regione del Brasile risponde alla necessità di incentivare l'agricoltura familiare e l'autoconsumo alimentare, combattere situazioni di sopraffazione da parte della criminalità organizzata nei confronti dei contadini e degli abitanti degli agglomerati urbani della regione. Una accresciuta capacità dei piccoli agricoltori di produrre per il consumo locale innesca meccanismi di sviluppo anche nella piccola industria e nel commercio, generando reddito e occupazione. Essenziale in questo quadro di piccola produzione agricola è la possibilità di stoccaggio delle acque, anche attraverso l'uso di cisterne di raccolta. 

La  Toscana si à impegnata a sostenere il progetto del Governo Brasiliano con il finanziamento di 500 cisterne e impegnando a tale scopo 200.000 euro. Il progetto di cooperazione prevede la realizzazione delle opere necessarie alla captazione delle acque piovane, la costruzione delle cisterne e percorsi formativi per il loro uso e mantenimento . 

Hanno aderito al protocollo, insieme alla Regione Toscana, le 10 Province (Arezzo, Firenze, Grosseto, Massa Carrara, Livorno, Lucca, Prato, Pistoia, Pisa, Siena) e 108 Comuni.

Anche la FAO partecipa al progetto proposto dalla Regione Toscana, in quanto il partenariato toscano risponde pienamente alla domanda di crescita istituzionale delle autonomie locali brasiliane, e accoglie come propri alcuni degli obiettivi individuati come prioritari del nuovo millennio: lotta alla fame, sicurezza alimentare, acqua per tutti, inclusione sociale. Con i fondi stanziati dalla Regione Toscana e il contributo FAO si prevede di riuscire a costruire 700 cisterne: l'impianto di una cisterna ed una prima formazione dell'utente al momento del montaggio ha un costo di circa 300 euro. Oltre al contributo per la costruzione delle cisterne, la FAO ha assunto l’impegno di finanziare un programma di sicurezza alimentare legato allo sviluppo rurale locale.

Il Sindaco del Comune di Pontassieve Mauro Perini, incaricato dalla Regione di coordinare il Tavolo Regionale per la Cooperazione con il Brasile, ha costituito un comitato rappresentativo di tutti i partner e dei soggetti interessati, per programmare e rendere operative le azioni future e garantire la massima ricaduta del progetto sia in Italia che in Brasile. L'obiettivo è infatti quello di non limitare l'intervento alla realizzazione delle cisterne, ma creare una rete di relazioni locali che coinvolga le comunità locali toscane e brasiliane.

STATO DEL PROGETTO

L’ultima missione in Brasile, svoltasi all’inizio di maggio 2004, ha portato all’individuazione di tre Comuni dello Stato di Bahia e di altri tre dello Stato di Piauì, candidati all’attuazione del progetto: si tratta di Comuni situati nella zona di confine tra i due stati, denominata “Sierra dei due fratelli”. L’individuazione delle famiglie beneficiarie avverrà in un secondo momento, una volta che la FAO avrà scelto il direttore di progetto, che lo coordinerà per tutta la sua durata; successivamente, avvenuta l’individuazione delle località e dei nuclei familiari beneficiari, la Regione Toscana procederà al trasferimento dei fondi per moduli, utilizzando come punti di riferimento le sedi delle ONG Toscane più presenti sul territorio (in questo caso il COSPE e Agata Smeralda) e ASA (Articolaçaõ do Semi Arido, è un’articolazione del Governo Brasiliano che si avvale di organizzazioni sul campo, come ONG , sindacati, EE.LL. ecc.), che si impegneranno a fornire un rendiconto trimestrale dell’attuazione del programma.

Nelle campagne siamo di fronte a comunità totalmente prive d’acqua e la costruzione di cisterne per la raccolta dell’acqua piovana potrebbe contribuire in parte alla riduzione del fenomeno dell’abbandono delle campagne che porta, com’è noto, ai negativi casi di inurbamento delle metropoli sudamericane e non solo: l’obiettivo è quello di cominciare l’impianto delle cisterne entro settembre-ottobre 2004, prima dell’inizio della stagione delle piogge, per consentire la raccolta dell’acqua prima della nuova stagione secca.

Sia da parte dell’Amministrazione Brasiliana che da parte di strutture non governative che già operano nel settore, si assiste ad una forte aspettativa nei confronti di questo progetto. La stessa FAO segue il programma come un’operazione-pilota, la prima di cooperazione decentrata, da alimentare e sviluppare.
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